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• Definite le linee di programmazione regionale per l’utilizzo del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, di 
cui al Decreto 29 luglio 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre 2022, che per l’Emilia-Romagna è pari 
ad euro 7.510.000,00ed è destinato a finanziare iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico 
(ASD)negli ambiti di cui all’art. 4 del medesimo Decreto nazionale;

• I Comuni/Unioni e le Aziende USL provvederanno ad individuare gli interventi da attivare nel proprio ambito 
distrettuale nel rispetto delle tipologie previste dal Decreto e tenendo conto delle priorità ed indicazioni individuate a 
livello regionale;

• Ogni ambito distrettuale dovrà assicurare, già in fase di predisposizione della programmazione, il coinvolgimento delle 
Associazioni che si occupano delle persone con disturbi dello spettro autistico operanti nel distretto di riferimento 
attraverso forme di co-programmazione e coprogettazione, così come previsto dagli articoli 55 e 56 del Codice del 
Terzo Settore;

• Per la definizione dei progetti distrettuali da realizzarsi in collaborazione con le suddette associazioni e dei singoli 
progetti personalizzati dovranno essere attivate in ogni ambito distrettuale, come previsto anche dal PRIA in corso di 
approvazione, Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) socio-sanitarie, sia per l’area minori che per l’area 
adulti, con personale dei Comuni/Unioni e delle Aziende USL afferenti ai Servizi NPIA, Servizio Sociale minori e 
adulti, Servizi socio-sanitari disabili adulti e Servizi psichiatria adulti;

Delibera Num. 2299 del 19/12/2022
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Tipologia di interventi che si intendono attuare  
a) Interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro 

autistico dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per acquistare 
prestazioni

b) Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai ventuno anni, anche 
tramite voucher

c) Progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica 
delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e del 
PEI;

d) Progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività 
musicale, attività sportiva) dedicati agli adulti ad alto funzionamento

e) Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo ricreativo, 
mostre) l’inclusione

f) Progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa

g) Interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro autistico

h) Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla promozione del benessere e 
alla qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico
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Riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia

• Le percentuali indicano le 
priorità regionali che sono 
state condivise a livello 
regionale con 
rappresentanti dei 
professionisti sociali e 
sanitari della rete dei servizi 
e delle Associazioni 
regionali delle persone con 
ASD. 

• Ad eccezione della quota 
minima destinata 
all’assegno di cura le altre 
% non sono vincolanti in 
ambito distrettuale.



6

Riparto delle somme destinate ai distretti



Riparto dei fondi
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% Totale Carpi Mirandola Modena Sassuolo Pavullo Vignola Castelfranco Emilia

a) interventi di assistenza sociosanitaria 60% 713.653,80 €            107.909,40 €       86.098,80 €          187.411,20 €       120.825,00 €       41.923,80 €          92.668,20 €          77.417,40 €                

INTERVENTI EDUCATIVI 

ASSEGNO DI CURA 20% 237.884,60 €            35.969,80 €          28.699,60 €          62.470,40 €          40.275,00 €          13.974,60 €          30.889,40 €          25.805,80 €                

QUALIFICAZIONE CENTRI DIURNI -  €                            

BUDGET DI SALUTE -  €                            

b) percorsi di assistenza alla 

socializzazione dedicati ai minori e all’età 

di transizione fino ai ventuno anni

6% 71.365,38 €               10.790,94 €          8.609,88 €            18.741,12 €          12.082,50 €          4.192,38 €            9.266,82 €            7.741,74 €                  

c) progetti a sostegno attività scolastica 6% 71.365,38 €               10.790,94 €          8.609,88 €            18.741,12 €          12.082,50 €          4.192,38 €            9.266,82 €            7.741,74 €                  
d) progetti socializzazione adulti ad alto 

funzionamento
2% 23.788,46 €               3.596,98 €            2.869,96 €            6.247,04 €            4.027,50 €            1.397,46 €            3.088,94 €            2.580,58 €                  

e) progetti con Terzo Settore attività 

sociali
9% 107.048,07 €            16.186,41 €          12.914,82 €          28.111,68 €          18.123,75 €          6.288,57 €            13.900,23 €          11.612,61 €                

f) progetti sperimentali formazione e 

inclusione lavorativa
10% 118.942,30 €            17.984,90 €          14.349,80 €          31.235,20 €          20.137,50 €          6.987,30 €            15.444,70 €          12.902,90 €                

g) formazione nuclei familiari 2% 23.788,46 €               3.596,98 €            2.869,96 €            6.247,04 €            4.027,50 €            1.397,46 €            3.088,94 €            2.580,58 €                  

h) progetti sperimentali residenzialità 5% 59.471,15 €               8.992,45 €            7.174,90 €            15.617,60 €          10.068,75 €          3.493,65 €            7.722,35 €            6.451,45 €                  

TOTALE 1.189.423,00 179.849,00        143.498,00        312.352,00        201.375,00        69.873,00           154.447,00        129.029,00              

TIPOLOGIA INTERVENTI
RISORSE
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a) Interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per acquistare prestazioni (in RER non 
è prevista erogazione di voucher) (1)

• Priorità: incremento degli interventi educativi (assistenza domiciliare socio-educativa, educativa
territoriale, interventi educatore o altre figure socio-sanitarie, formazione operatori su ASD e ABA,
supervisione e formazione in situazione su utenti con ASD in carico) rivolti a minori ed adulti, sia
individuali che di gruppo, sia a sostegno delle abilità della persona con disturbi dello spettro autistico, sia
per offrire supporto ai caregiver familiari.

• Sono escluse da questo ambito le prestazioni educative finalizzate all’integrazione scolastica e lavorativa.

• AUSL in collaborazione con i Comuni e le Associazioni che si occupano delle persone con disturbi dello
spettro autistico sono tenute ad effettuare un monitoraggio delle modalità di erogazione e finanziamento
delle prestazioni educative garantite nei diversi ambiti distrettuali
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a) Interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per acquistare prestazioni (in RER non 
è prevista erogazione di voucher) (2)

Si prevede:
un’estensione dell’assegno di cura di importo pari a 15,49 euro o 10,33 euro (DGR 1122/02 e DGR 130/21) a favore
delle “persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 della
classificazione del DSM-5” minori che si trovano in nuclei familiari in situazione di particolare difficoltà, per:
a) nuclei nei quali sono presenti più persone con disabilità;
b) familiari che per condizioni di salute non sono in grado di prestare adeguata cura;
c) nuclei monogenitoriali.

• Nell’ambito delle risorse disponibili, sarà data priorità alle persone che non usufruiscono di altri interventi o che non
possono frequentare i normali percorsi di inclusione scolastica, nonché ai nuclei in situazione di maggiore svantaggio
socio-economico, lavorativo ed abitativo. Almeno il 20% delle risorse complessive dovrà essere programmato per
l’allargamento della platea di casi, in età adulta e minore, che beneficiano dell’assegno di cura.

• Sulla base delle risorse disponibili ed in continuità con quanto già praticato per l’area adulti di circoscrivere l’utilizzo
dell’assegno di cura a situazioni particolarmente complesse, privilegiando per gli altri utenti il ricorso a servizi quali
interventi educativi, centri diurni e altri progetti realizzati in collaborazione con le Associazioni ed il Terzo Settore,
qualificati rispetto ai bisogni specifici delle persone con ASD.
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a) Interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico 
dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per acquistare prestazioni (in RER non 
è prevista erogazione di voucher) (3)

Come terza area di priorità per gli interventi socio-sanitari, si individua la necessità di promuovere progetti per la
qualificazione dei centri diurni socio-occupazionali e dei centri socio-riabilitativi diurni e dei servizi di assistenza
domiciliare socio-educativa ed educativa territoriale (anche attraverso attività di formazione per il personale su
ASD e ABA, formazione in situazione e supervisione su progetti individuali) con l’obiettivo sia di sviluppare le
competenze del personale educativo rispetto a bisogni ed interventi specifici per le persone con disabilità dello
spettro autistico, sia di attivare nuclei dedicati o progetti personalizzati per le persone con ASD.

Come quarta priorità, si prevede la possibilità di avviare progetti personalizzati con la metodologia del Budget di
Salute sulla base delle Linee guida nazionali e regionali in materia.

Infine, si prevede nell’ambito dei progetti personalizzati (minori e adulti), anche la possibilità di garantire
soggiorni di sollievo, anche in collaborazione con le Associazioni che si occupano delle persone con ASD. Le risorse
potranno essere trasferite agli Enti Locali per l’attivazione di avvisi di coprogettazione rivolti prioritariamente
alle Associazioni che si occupano delle persone con ASD
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b) Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai ventuno anni, anche
tramite voucher (in RER non è prevista erogazione di voucher)

• possono essere finanziati progetti finalizzati ad incrementare il sostegno educativo (rapporto educatori/utenti) nei
percorsi di socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni.

• Le risorse potranno essere trasferite agli Enti Locali per l’attivazione di avvisi di coprogettazione rivolti
prioritariamente alle Associazioni che si occupano delle persone con ASD.

c) Progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica delle
persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e del PEI

• No finanziamenti per interventi degli educatori in ambito scolastico in quanto in RER gli educatori ed altri interventi
per l’inclusione scolastica sono finanziati attraverso risorse degli Enti Locali, il Fondo per l’assistenza all’autonomia e
al Fondo Regionale Disabili.

• È invece possibile per le AUSL e agli Enti Locali finanziare progetti finalizzati alla supervisione in ambito scolastico,
realizzati in collaborazione con le scuole e le Associazioni.
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d) Progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di cammino, 
attività musicale, attività sportiva) dedicati agli adulti ad alto funzionamento: 
• è possibile finanziare progetti di socializzazione dedicati agli adulti ad alto funzionamento. Si prevede la possibilità di 

promuovere progetti con le Associazioni che si occupano delle persone con ASD ed altri Soggetti del Terzo Settore e 
tutte le Agenzie presenti sul territorio che possono offrire opportunità di inclusione e partecipazione attiva alla vita 
sociale. 

• è prevista la possibilità di usare la modalità del Budget di Salute. 
• Le risorse potranno essere trasferite agli Enti Locali per l’attivazione di avvisi di coprogettazione rivolti a Soggetti del 

Terzo Settore. 

e) Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo ricreativo, 
mostre) l’inclusione:
• si prevedono progetti con Soggetti del Terzo Settore
• le risorse potranno essere trasferite agli Enti Locali per l’attivazione di avvisi di co-progettazione rivolti prioritariamente 

alle Associazioni che si occupano delle persone con ASD. Obiettivo di tali iniziative è creare occasioni di socializzazione 
ed inclusione nella comunità in collaborazione con gli Enti Locali, Associazioni e Organizzazioni del Terzo settore 
presenti sul territorio e agenzie territoriali dedicate

• è prevista la possibilità di usare la modalità del Budget di Salute. 
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f) Progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa:

• esistono già canali di finanziamento disponibili in particolare il Fondo Regionale Disabili (FRD). Eventuali interventi
previsti in questo ambito andranno pertanto programmati tenendo conto degli interventi già attivati sul versante
delle politiche del collocamento mirato e della programmazione del FRD.

• Come indicato nel PRIA, è necessario supportare la persona alle scelte negli ambiti possibili ed accompagnarla nei
percorsi dell’offerta (percorsi di accompagnamento al lavoro con interventi psico-comportamentali sia per il paziente
e la famiglia che per il luogo di lavoro; implementazione IPS (Individual Placement and Support) o di altre metodiche
orientate al “Supported Employment”; percorsi di tirocinio ad alto tutoraggio; Centri Socio-Occupazionali (CSO) ad
alto funzionamento, per un percorso di accompagnamento strutturato in ambiente protetto, dalla conclusione del
percorso scolastico fino all’individuazione del percorso lavorativo; supporto al Tutoraggio universitario; CSO socio-
sanitari o altri interventi educativi per le persone con disabilità grave che necessitano di un alto livello di sostegno)

• è prevista la possibilità di usare la modalità del Budget di Salute.

g) interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro autistico:

gli interventi di formazione dei nuclei familiari sono già piuttosto consolidati nell’ambito del PRIA non si ritiene pertanto
prioritario finanziare queste attività con le risorse del Decreto 29 luglio 2022 sulla base di quanto è già stato realizzato a
livello regionale.
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h) Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla promozione del benessere e alla 
qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico:

• In questo ambito potranno essere previsti percorsi di abilitazione all’autonomia abitativa e soggiorni temporanei 
in Gruppi Appartamento, Co-housing o soluzioni abitative supportate, tenendo conto delle possibili integrazioni 
e dei progetti già attivati con altri fondi quali il Fondo Dopo di Noi e il FNA Vita Indipendente

• È prevista la possibilità di usare la modalità del Budget di Salute. 
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La Regione invia all’UPFPD la programmazione ed il riparto del Fondo di cui alla presente delibera entro 90 giorni dalla data di

pubblicazione del Decreto 29 07 2022 avvenuta in data 10 ottobre 2022 e pertanto entro il 08 01 2023 Trasmesso dalla RER il 

23 dicembre 2022

L’UPFPD eroga le risorse destinate alla Regione relative alla annualità 2022 entro 45 giorni dalla richiesta di cui al punto 1 

comprese eventuali risorse aggiuntive in caso di rinuncia di altre Regioni.

Entro il 15 marzo 2023: Gli ATS approvano in co programmazione con le Associazioni e trasmettono in Regione il “Programma 

di Ambito Territoriale Sociale per l’utilizzo del fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui al Decreto 29 luglio 2022 

La Regione verifica il contenuto dei programmi territoriali e trasferisce alle AUSL le risorse ricevute dall’UPFPD destinate ai

singoli ATS e provvede al monitoraggio e alla verifica periodica degli interventi

Entro 30 giugno 2024: I Soggetti attuatori procedono alla realizzazione degli interventi

La Regione provvede a trasmettere al UPFPD entro nove mesi dal trasferimento delle risorse assegnate:

a) l’elenco dei singoli interventi oggetto del finanziamento recante il relativo costo e cronoprogramma

b) l’indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione

c) la tempistica di conclusione delle attività

d) le modalità di verifica delle attività progettuali adottate dalla Regione

Cronoprogramma (1/2)
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Cronoprogramma (2/2)

• L’ UPFPD ricevute le informazioni di cui al punto precedente provvede a trasferire alla Regione le
risorse relative alla annualità 2023 così come indicato nel Decreto nazionale

• La Regione provvede a trasferire alle AUSL le ulteriori risorse ricevute dall’UPFPD destinate ai singoli
ATS

• Entro tre mesi dalla conclusione delle attività gli Uffici di Piano per il tramite delle Direzioni delle
Attività Socio sanitarie delle AUSL inviano alla Regione una Relazione di rendicontazione finale In
caso di rinunce, revoche ed economie la Regione, dandone comunicazione al UPFPD, potrà
provvedere alla riassegnazione di tali risorse o dovrà provvedere alla loro restituzione

• Entro sei mesi dalla conclusione degli interventi, la Regione verifica la rendicontazione degli ATS e
trasmette a UPFPD una relazione di rendicontazione finale che contenga i seguenti elementi:
➢ l’importo effettivamente erogato ai soggetti attuatori ed eventuali rimodulazioni effettuate a

seguito di rinunce, revoche o economie, secondo quanto previsto dall’art 7 comma 3 del
Decreto nazionale

➢ il numero degli interventi realizzati e i risultati conseguiti
➢ l’indicazione del costo finale di ogni singolo intervento
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Modello aziendale che regolamenta i
rapporti con gli Enti del Terzo Settore (ETS)



Progetti Enti terzo settore

Mappatura associazioni 
Analisi convenzioni attive 

e aree di intervento

Attivati alcuni tavoli con le 
associazioni a partire dal 

2020 (area anziani e 
salute mentale)

Incontri con i 
Distretti/Dipartimento di 
Salute mentale/Direzione 

ospedaliere/ Dipartimento 
di cure 

Confronto con CSV su 
relazioni con il Terzo 

Settore

Confronto Avv. Gallo 
esperto ANCI per  rapporti 

con il Terzo settore

analisi e valutazione fase operativa

Delibera n°90 
del 

23.03.2021

•Regolamento aziendale che 
definisce le linee di indirizzo 
da applicarsi a tutti i rapporti 
tra Ausl e Ets 

Delibera 
n.107 del 

30/03/2021

•Avviso Pubblico per la formazione di 
un Elenco organizzato di Enti del terzo 
settore (art. 4 del dlg. 117/2017) 
qualificati a collaborare tramite 
convenzioni con l’Ausl di Modena per 
lo sviluppo di progetti e per attività di 
interesse generale 

Delibera N°
199 del 

16/06/2021

•Approvazione dell’Elenco delle 
Associazioni e degli Enti del Terzo 
settore poi integrata Delibere 
405/2021 e 169/2022 
integrazione dell’Elenco degli ETS 

Risultati
• 250 Enti del terzo settore candidati
• 24 ambiti di collaborazione
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Convocazione da parte delle Direzioni di Distretto, coadiuvate da 
Dipartimento cure primarie e DASS, di tavoli territoriali (7)

• Condivisione bisogni della pop. Target e delle priorità di intervento

• Individuazione delle principali azioni d’intervento e tempi

Convocazione di tavoli tematici trasversali (11) co-conduzione con Centro 
Servizi del Volontariato

• Obiettivi definiti nel tavolo di co-progettazione

• Definizione  impegni reciproci, azioni, modalità di monitoraggio e rendicontazione delle attività con 
relativi  indicatori;

• Tipologia di spese oggetto di rimborso e quantificazione della cifra massima annuale  (inserimento nel 
percorso GAAC)

• Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008) e Applicazione della normativa in materia di 
protezione dei dati personali e nomina del Responsabile del Trattamento

• Durata, recesso e risoluzione della convenzione 

Co-progettazione con circa 100 associazioni

fase operativa e risultati
Progetti Enti terzo settore



Tavolo DSM 10 novembre
Tavolo NPIA 15 luglio, 9 novembre
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• Attenzione al tema dell’inclusione

• Attività di socializzazione

Potenziamento attività fisica (adattata)

Sviluppo di laboratori
creativi/teatrali/espressivi

• Attività a sostegno dell’autonomia

Abitare supportato

Inclusione lavorativa

• Sviluppare l’inserimento etero famigliare
supportato

• Sostenere il ricambio generazionale
all’interno delle associazioni

• Benessere fisico e stili di vita delle persone
con problemi di salute mentale

• Sostenere e implementare lo sviluppo di
reti di Utenti Esperti e di interventi di
autoaiuto

• Supporto alla popolazione migrante con
problemi di salute mentale

Linee guida aziendali

Aumentare proposte di attività 
sportive

Lavorare su autonomia dei pazienti nel 
breve e nel lungo termine

Scambio di buone prassi e visibilità a 
progetti efficaci

Formazione caregiver e c

coinvolgimento utenti 

esperti

Trasversalità degli interventi e collaborazioni nelle
diverse aree della disabilità per garantire equità tra
territori e cittadini

- Utilizzare buone pratiche di intervento sviluppate
nell’ambito degli autismi per generalizzare anche su
utenti con disabilità intellettiva

- Disporre sui territori di offerte differenziate per
intensità dei sostegni offerti

Attivare processi di inclusione

- Sviluppo di collaborazioni per promuovere attività
motorie e sportive

- Sviluppo delle competenze individuali (es. training
e inserimenti lavorativi)

Facilitare spazi di aggregazione e socializzazione

Sostegno al caregiver anche attraverso spazi di
ascolto, gruppi AMA e sviluppo della figura dei
genitori esperti

Promozione di attività che aiutino il passaggio tra
l’età minore e quella adulta.

Linee guida aziendali

Facilitare la contaminazione tra le 

attività che propongono ETS, 

famiglia e azienda AUSL

Promuovere attività di 
socializzazione che facilitino
l’inclusione e l’autonomia di 
bambini e ragazzi

Sostegno a famigliari e 
caregiver

Facilitare il passaggio alla vita 

adulta



Azienda MDM

TAVOLO SALUTE MENTALE, 10 NOVEMBRE 2021 
ETS INVITATI



Azienda MDM

TAVOLO SALUTE MENTALE, 10 NOVEMBRE 2021 
ETS PARTECIPANTI AL TAVOLO

ASSOCIAZIONI                                  
• Associazione Idee in circolo
• Associazione Insieme a noi tutti
• CSI Modena
• Ideando APS
• UISP Comitato Territoriale Modena APS
• Organizzazione di volontariato la Rosa Bianca 

ODV
• Il Tortellante APS
• Anziani e non solo Soc.Coop.Soc.
• Terra mia geminiana società agricola
• ASD Scuola di pallavolo Anderlini
• Associazione teatrale piccole luci ONLUS
• H.P.P.I. Handicap Pet Percorsi Innovativi

CSV Terre Estensi, 
• Angela Artusi e Giorgia Rossi

AZIENDA USL DI MODENA

• Federica Rolli, Direttore delle attività socio-sanitarie
• Federica Ronchetti Direttore distretto di Sassuolo
• Paola Guiducci, Staff direzione delle attività socio-
• Donatella Marrama Dipartimento salute mentale
• Giuseppe Tibaldi Diapartimento Salute Mentale
• Eddy simonini coordinatrice professioni sanitarie 
• Giuliana Urbelli, Dipartimento Salute Mentale
• Cinzia Pozzessere, Centro Salute Mentale
• Giorgia Pifferi, Dipartimento Salute Mentale
• Chiara Turriniprogetto sostegno al caregiver
• Massimo Brunetti Relazioni esterne e comunicazione



Azienda MDM

Tavolo NPIA, 9 novembre 2021
ETS INVITATI

SCUOLA DI PALLAVOLO SERRAMAZZONI SOC.COOP.SOCIALE SD A.D. BASKET POLISPORTIVA CASTELFRANCO

FONDAZIONE VITA INDIPENDENTE ONLUS A.D. BASKET POLISPORTIVA CASTELFRANCO

PIA FONDAZIONE CENTRO FAMIGLIA DI NAZARETH RAMO ONLUS CENTRO DI CONSULENZA PER LA FAMIGLIA HIGHLANDERS FORMIGINE RUGBY ASD

ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI MODENA ODV ASD SCUOLA DI PALLAVOLO ANDERLINI

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI SASSUOLO ODV A.S.D. MOBA LAB ONE

A.V.A.P. PALAGANO ODV U.S. DON ELIO MONARI ASD

A.V.A.P. PAVULLO ASSOCIAZIONE IL FLAUTO MAGICO

ASSOCIAZIONE VENITE ALLA FESTA AUT AUT MODENA APS

H.P.P.P.I HANDICAP PET PERCORSI INNOVATIVI ASSOCIAZIONE MANITESE 

CROCE BLU BASTIGLIA ASSOCIAZIONE EMILII

AVAP PALAGANO ASSOCIAZIONE AMICI DI MONTALTO

A.V.A.P. ACLI PER LA GENTE

PUBBLICA ASSISTENZA ZOCCA ASSOCIAZIONE RICREATIVA CULTURALE LA CLESSIDRA

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO INSIEME A NOI ODV CIRCOLO CENTRO CITTADINO

CSI MODENA VOLONTARIATO ENTE NAZIONALE SORDI ONLUS-APS SEZIONE PROVINCIALE DI MODENA

AGAPE DI MAMMA NINA RAMO ONLUS DELLA PIA FONDAZIONE CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA A.S.I.A. MODENA ASSOCIAZIONE SPAZIO INTERIORE E AMBIENTE

COOPERATIVA SOCIALE CEIS FORMAZIONE ASSOCIAZIONE IDEE IN CIRCOLO

COOPERNICO COOPERATIVA SOCIALE IL TORTELLANTE APS

LO SPINO COOPERATIVA SOCIALE CIRCOLO ARCI POLISPORTIVA SACCA ASD E APS

SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE IL CAMALEONTE IDEANDO APS

DOMUS ASSISTENZA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE UISP COMITATO TERRITORIALE MODENA APS

COOPERATIVA SOCIALE IL MANTELLO ARL COMITATO C.S.I. MODENA 

ANZIANI E NON SOLO SOC.COOP.SOC. CENTRO FITNESS TAIJI KASE

ASSOCIAZIONE AL DI LA DEL MURO ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA E DI PROMOZIONE SOCIALE OPLA

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DILETTANTISTICA NAZARENO QUINTA PARETE APS

Scuola Pallacanestro Vignola ASD

Scuola Pallacanestro Spilamberto ASD

Scuola Pallacanestro Savignano ASD

Scuola Pallacanestro Castelnuovo ASD

Play Too APS



Azienda MDM

Tavolo NPIA, 9 novembre 2021
ETS PRESENTI AL TAVOLO

ASSOCIAZIONI
• Amici di Montalto, Carla Dall’Olio e Corinto Corsi
• Anziani e non solo, Lucia Boccaletti
• ASIA Modena, Elena Piccinini
• Associazione Insieme a noi, Tilde Arcaleni e Ghislena Leotta
• A.D. Basket Polisportiva Castelfranco, Gabriele Casoretti
• Coperativa Sociale CEIS Formazione, Luca Cavalieri
• CRI- Comitato Sassuolo, Michela Acconcia
• CSI Modena, Paolo Zarzana
• Coop. Il Camaleonte, Giovanna Pulitanò
• Domus Assistenza, Francesca Zanoli e Monia Morselli
• H.P.P.P.I. Hndicap Pet Percorsi Innovativi, Linda Giugni
• Ideando APS, Silvia Marchesi
• Il Tortellante, Martina Rossetti
• Modena Basket, Marcella Vaccari
• ASD Scuola di pallavolo Anderlini, Elisa Pedroni
• UISP Comitato territorial Modena APS, Paolo Belluzzi

AZIENDA USL DI MODENA
• Federica Rolli, Direttore delle attività socio-sanitarie
• Federica Ronchetti DD Sasuolo
• Paola Guiducci, Staff direzione delle attività socio-sanitarie
• Graziella Pirani, Direttore f.f. NPIA
• Angela Russo, Neuropsichiatra Infantile
• Giuliana Urbelli Dirigente Amministrativo DSM
• Barbara Francia coordinatore assistenziale NPIA
• Chiara Bottazzi, direzione assistenziale
• Cinzia Pozzessere Dipartimento Salute Mentale
• Massimo Brunetti, Responsabile Rapporti con l’esterno e

Comunicazione

CSV Terre Estensi,
• Angela Artusi e Cinzia Vecchi
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TAVOLO PROVINCIALE AUTISMO

ASSOCIAZIONI PRESENTI

• Associazione Aut Aut APS 

• Tortellante APS 

• FrignAut ODV  

• Associazione Sopra le righe Dentro l’Autismo ONLUS  
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ETS CON FOCUS SU PERSONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO OGGETTO DELLA CONVENZIONE
(sintesi)

Associazione di Promozione Sociale «Tortellante» (Del.441/2021) Realizzazione del progetto “casa e bottega”  triennio 2022-2024

Associazione UISP – Unione Italiana Sport per Tutti – Comitato territoriale di Modena 
(Del.112/2022)

Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, prevalentemente affetti da 
disturbi dello spettro autistico ed in carico ai servizi di NPIA della provincia di Modena.

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DILETTANTISTICA NAZARENO (Del.308/2022) Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, prevalentemente affetti da 
disturbi dello spettro autistico o lieve deficit cognitivo e in carico ai servizi di NPIA del 
distretto di Carpi.

SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA A.R.L. TAIJI KASE DI MODENA (Del.334/2022) Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, prevalentemente affetti da 
disturbi dello spettro autistico o lieve deficit cognitivo e in carico ai servizi di NPIA della 
provincia di Modena.

A.S.I.A. MODENA – ASSOCIAZIONE SPAZIO INTERIORE E AMBIENTE ASD APS 
(Del.373/2022)

Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, prevalentemente affetti da 
disturbi dello spettro autistico, lieve deficit cognitivo o disturbi del comportamento di 
lieve entità, in carico ai servizi di NPIA della provincia di Modena.

ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA BASKET POLISPORTIVA CASTELFRANCO 
(Del.312/2022)

Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, prevalentemente
affetti da disturbi dello spettro autistico o lieve deficit cognitivo e in carico ai servizi di 
NPIA del distretto di Castelfranco E. (MO).

COOPERATIVA SOCIALE SPORTIVA SCUOLA DI PALLAVOLO ANDERLINI
(Del. 203/2022)

Utilizzo di spazi presso la palestra Palanderlini in Via Vellani Marchi, 106 a Modena per un 
gruppo di ragazzi affetti prevalentemente da disturbi dello spettro autistico seguiti dalla NPIA 
dell’Azienda USL di Modena per coinvolgerli in un’attività sportiva adattata di pallavolo.

Associazione AUT AUT  (Del.469/2022) Realizzazione di interventi socio sanitari a favore di adolescenti affetti da disabilità psicofisica 
con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico a partire dal sedicesimo anno di 
età

Molab (Modena Baket)

FrignAUT In elaborazione

Convenzioni attive DIP. DI SALUTE MENTALE (1)
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Convenzioni attive DIP. DI SALUTE MENTALE (2)

ETS NON CON FOCUS SPECIFICO SU PERSONE AFFETTE DA DISTURBI 
DELLO SPETTRO AUTISTICO

OGGETTO DELLA CONVENZIONE
(sintesi)

Associazione UISP – Unione Italiana Sport per Tutti – Comitato 
territoriale di Modena (Del.110/2022)

Co-progettazione di attività sportive di tipo non agonistico per utenti in 
carico ai centri di salute mentale 

Associazione Insieme a noi • Progetto teatrale da realizzarsi con il coinvolgimento degli utenti 
DSM-DSP e famigliari (Del.111/2022)

• Realizzazione di progetti d’inclusione «Appartamento di via Albinelli» 
e «Casa Mariano» (Del.132/2022)

• Realizzazione di progetti d’inclusione sociale rivolti a persone con 
patologia psichiatrica da svolgersi presso l’immobile La fonte 
(Del.325/2022)

Associazione Piccole luci ONLUS  (Del.111/2022) Progetto teatrale da realizzarsi con il diretto coinvolgimento degli utenti 
del CSM di Castelfranco Emilia  (triennio 2022-2024)

Associazione Teatro dei Venti APS (Del.111/2022) Progetto teatrale da realizzarsi con il coinvolgimento degli utenti DSM-
DSP e famigliari (triennio 2022-2024)

ARCI Comitato Provinciale di  Modena (Del.384/2022) Co-progettazione e realizzazione della manifestazione MAT – settimana 
della salute mentale 2022



28

Convenzioni attive DIP. DI SALUTE MENTALE (3)

ETS NON CON FOCUS SPECIFICO SU PERSONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO 
SPETTRO AUTISTICO

OGGETTO DELLA CONVENZIONE
(sintesi)

Associazione di Promozione Sociale “Idee in Circolo” di Modena  
(Del.426/2021)

Attuazione del progetto “ESP – PEOPLE WITH SEVERE MENTAL ILLNESSES ARE 
PEOPLE” nell’ambito del Dipartimento di Salute Mentale-Dipendenze 
Patologiche 

Associazione Insieme A Noi Tutti Odv (Del.434/2021)
Realizzazione di progetti e attività volti a sostenere il percorso riabilitativo e di 
inclusione sociale dei soggetti portatori di disagio mentale e a sostegno delle 
loro famiglie. triennio 2022-2024 

Associazione Rosa bianca (Del.471/2022) Realizzazione del progetto IESA - Inserimento Eterofamiliare Supportato di 
Adulti con disagio psichico, per la durata di tre anni con decorrenza 
01/01/2023 fino al 31/12/2025

Associazione di Promozione Sociale “Idee in Circolo” di Modena 
Attuazione del progetto “ESP – PEOPLE WITH SEVERE MENTAL ILLNESSES ARE 
PEOPLE” nell’ambito del Dipartimento di Salute Mentale-Dipendenze 
Patologiche 

COMITATO TERRITORIALE C.S.I. DI MODENA – APS (Del.415/2022) Svolgimento di attività sportiva per bambini e ragazzi, con qualsiasi tipo di 
disabilità fisica o mentale, in carico ai servizi di NPIA della provincia di 
Modena.

TUTTO SI MUOVE DI FORMIGINE (MO) (Del.416/2022) Destinatari degli interventi le persone con patologia psichiatrica e le loro 
famiglie in carico al Centro Salute Mentale di Sassuolo per le quali sia stato 
elaborato un progetto di recupero e socializzazione.


